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ALTRA VOTAZIONE SPRECATA SUL PIANO SCHDMAN AL SENATO 

Per ia seconda volta i governativi 
non raggiungono il numero legale 

La vana e affannosa ricerca di senatori d.c. - Domani terza votazione 
I motivi politici dell'astensione dell'Opposizione riaffermati da Pastore 

l licenziati della Dilesa 
intensificheranno razione 

// convegno nazionale degli operai colpiti da Pacciardi 
Di Vittorio torna ad msskurare l'appoggio della C.G.l.L. 

Palazzo Madama ha avuto per 
alcune ore dui pomeriggio di ieri, 
l'aspi Ilo di una sezione elettorale. 
F u o n , agli ingressi del palazzo, una 
Ola di automobili lussuose, con au
tisti abbottonati e imberrettati, cui 
di tanto in tanto arrivava un or
dine nervoro: « A via tale, numero 
tale! Cercare il senatore tal dei 
tali! . . . L'automobile pai Uva subito 
con un giovanottone di scorta in
caricato di cavar fuori dal Ietto 
Pon. Ciampitti, per esempio, e di 
portarlo al le urne. 

Per raccogliere i senatori demo
cristiani necessari al raggiungi
mento de l numero legale indispen
sabile per l'elezione dei nove can 
didati del Senato all'assemblea del 

all 'assemblea "della «Comunità eu
ropea per l'acciaio ed il earbone » 
Il ivti. P.istore ci ha risposto: 

<• Il nostro atteggiamento non è 
né un capr icco , né un ripicco, né 
una mar.ovia di carattere osttuzio-
i.ist.co. Noi voglii .mo che il Pncs«* 
sappia che abbiamo ott .me ragion. 
per l a c c a r e alla sola maggioranza 
la possibilità d i 'questa nomina. C'è 
stata l'altro giorno la scarni: los j 
manovra con la quale i democri
stiani si sono rimangiati gli impe
gni presi anche di fronte ni Pre-
s d e n t e del Senato, dì approvare il 
disegno d'. legge sul referendum 
prima de l le vacanze parlamentari. 
Noi abbiamo protestato e noi cre
diamo nt'cc "%-ano di sottolinearr 

Un impoi tante convegno nazio
nale dei dipendenti del la Difesa li
cenziati da Pacciardi si è svolto 
a Homi» con la partecipazione di 

| delegati di tutti gli stabilimenti 
Al le o r e 21 è arrivata da Uri uria ' m. l i tan dove si è sttitennta la fa-

nuova notizia II senatore Battista ' / i , , N ' ' otfensixn del ministro 

Piano Schuman (numero legate enei nel m n l n più ch'aro non solo in 
era mancato la sera prima, provo
cando l 'annullamento della vota
zione) , è stato necessit i t i mobili
tare fin dalla sera di v m e i d i ( a p 
parato del lo Stato (teletonate di 
Stato, t e l eg iammi di Stato, poli
ziotti di Stato) . 

Sulla base de l le relazioni presen
tate dal le autorità statali che s: 
erano incaric«rte di assicurare ia 
presenza nell'aula dei senatori de 
mocristiani, i dirigenti d e l grupp • 
clericale, all'inizio della seduta 
aperta a l le 17. erano siculi di rag
giungere questa volta il numero 
legale . 

Al le 17,30. invece, non si vedeva
no che musi lunghi di democrist ia
ni nell'aula e nei corridoi. Manca
vano ancora 18 voti al raggiungi
mento del numero legale. 

Al le 17,45 De Gasperi ha convo
cato al Senato tutti i d.c. dì qual
che autorità "presenti a Roma e co
si è cominciata la caccia al sena
tore democrist iano. Al le 18.45 unn 
battuta, l imitata alla città di Roma 
e gli immedianti dintorni, aveva 
dato qualche frutto, ma mancava
no ancora c inque voti. 

Le ricerche a Itri 
Alle 19 ne mancava uno solo. 

Al le 19.40 De d i s p e r i ha taputo 
che la polizia aveva rintracciato 
ad Itri, un paese a mezza strada 
fra Napoli e Roma, il sottosegre
tario senatore Battista e che lo 
stava riconducendo a Roma. 

Nell'attesa l e urne sono rimaste 
aperte. 

Mentre si attendevano i senatori 
che avrebbero dovuto permettere 
il raggiungimento del l 'agognato 
numero legale , ne i corridoi di P a 
lazzo Madama abbiamo chiesto al 
compagno Ottavio Pastore, segre
tario d e i Gruppo senatoriale comu
nista, di volerci chiarire l e ragioni 
per cui le opposizioni hanno rifiu
tato di partecipare alla votazione 
per la nomina de i delegat i italiani 

era stato si rintracciato, ma aveva 
resistito all 'ordine di portarsi a 
Roma, rifiutandosi alla fatica di 
uria cot**u automobilist ica di più di 
100 chilometri. 11 Presidente Para
tore ha allora dichiarato chiusa la 
votazione, rum nascondendo la i t a 
i r r i s i o n e rei confronti de . rap-

del governo per la 

S. tratta, in lutale, come si e 
detto nei giorni scorsi, di 1300 sa
lariati gettati di punto in biunco 
.sul lastrico, i quali si aggiungono 
ai 700 enea licenziati nel 1930 e 
nel 1951 

N<-1 IMI «io dei lavori, cui ha pre-
i s c ' i a i o il M.'gret<'trio generale de l -

s-carsn buona fede dei dcmoerisUa 
ni. ma anche il latto che la loiu 
miiriovr» "-i è svolta ev identemente 
per rendere sempre più difficile lu 
approvazione della legge sul refi-
lendini). Questa pero è una causa 
relat ivamente secondaria de l no
stro atteggiamento attuale 

Gli abusi della maggioranza-
li govtrno e la maggioranza Igin

i o del iberamente voluto escludete 
(ittiv rapprt sentanza de l l e mino
ranze dall'assemblea del la Comu
nità per l'acciaio e il carbone. Per 
far questo hanno violato innanzi 
tutto il Regolamento de l s e n a t o . 
imponendo senz'altro la loro vo lon
tà arbitraria. Nel merito, poi, dob
biamo osservare che l'assemblea 
della Comunità dell 'acciaio e del 
earbone è un organo internaziona
le del iberat ivo, le cui decisioni 
possono avere gravi conseguenze 
per l 'economia italiana e per i la
voratori. E' evidente che a queste 
decisioni hanno il diritto di par
tecipare le rappresentante di tutte 
le correnti politiche, "io* di * u t t l -
il popolo italiano. Questo il go
verno e la Democrazia Cristiana 
non hanno voluto, e la nostra 
astensione d.dla votazione significa 
che lasciamo ogni responsabilità 
al governo e alla maggioranza e 
che rifiutiamo, a nome dei milioni 
di elettori che ci hanno dato la 
loro fiducia, di riconoscere le d e 
cisioni che saranno prese da una 
parte sola dei rappresentanti del 
popolo italiano. E' quindi una que
st ione di principio de l la massima 
importanza, ed è proprio per que 
sto che non abbiamo acconsentito 
in alcun modo ad aiutare la mag
gioranza a raggiungere il numero 
lega le . La maggioranza —J.ha" con
cluso Pastore — vuol governare" 
imponendo il suo arbitrio. Nessuno 
può meravigl iarsi che noi rifiutia
m o qualsiasi col laborazione ». 

presenta' t i del governo per la v n - , ) a CGII.. compagno Di Vittorio, è 
na e rid'coln attesa: le urne «rnnnU,. , , , , deciso di intensificare la lot-
mfatti r-m.iste aperte per ben 4 ,., COI1.,.„ , provvedimenti di Pac-
ore. Non essendo il Senato rialti- , i . , a . j , . , quali, per ammissione 
tato In numero legale, la votazione idei lo Me;-*> ministro, hanno avuto 
«nrà ripetuta per la terza volta ! t.;tr:.ttere discriminatorio 
a l l e 17 di domani . ! \\ c o n v e s s o ha posto inoltre In 

A tarda notte, perfino l'ANSA [ r i l e v o la contrad'ttoria nuti-difu-. 
si è mobilitata, diramando per te -u le l ministro Prioria idi, il quale, do-
U'-scrivente l'ordine ai senatori d o . [ p ò aver lacca to capite che i l icen-

dovunque si trovino, anche M' ini / u m i c i t i deri\nru> dalla qualifica 
regolare c o n g e d o » di essere pre-1 politica e s n d a c a l e dei lavoratori 
-ent' alla seduta di domani . Icolpiti, ha affermato che le misure menti 

erano dovute a esigenze di riduzio
ne di personale. In realtà tale af
fermazione è stata smentita dal la 
assunzione, avvenuta proprio in 
questi giorni, di o l i to 1500 salaria
ti press.» j \ a n stabilimenti 

Durante l'ampia dibattilo, che ha 
oOttoMneato nel dettaglio l'odiosità 
del sopruso ministeriale, con la 
violazione di una somma notevole 
di leggi, ha preso la parola l'on.le 
Di Vittorio 

Il segretario della CGIL ha assi
curato che ai licenziati non man
cherà !a frate.-ria solidarietà della 
glande massa di lavoratori iscritti 
alla Confulentzione unitaria Rias
sumendo i tei mini del la verten/u, 
Di Vittor o ha infine sottol ineato 
la necessità, che siano presi in con
siderazione le benemerenze pa
triottiche, il carico di famiglia, la 
anziantà in servizio e la qualifica 
di membri di Commissione interna 
e dirigenti sindacali del la grande 
maggioranza di licenziati, ai fini di 
un'equa revisione dei provvedi-

LE PRIME ARRINGHE DI PARTE CIVILE A BOLOGNA 

Nevata la schizofrenia 
del gangster Casaro» 

Le straordinarie capacità di simulazione e di organizzazione 
del capobanda rivelano la sua perfetta sanità mentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19. — Con le prime 
arringhe degli avvocati Palmeygia-
JH, Gninberirit e Mauceri di P . G , 
Ita u n i t o smuntile inizio la fase 
dibatt imentale del processo contro 
Prtolo Calcinili e C. 

« Ci siamo costituiti P.C. — ha 
esordito l'avv. Palmeggiani, di Bo
logna, avvocato della f e d o n i e del-
le figlie del dott. Atigelucci — per 
onorare la memoria della prima 
vittima della banda . Il suo .«tcri-
ficio, conte il coraggioso comporta
mento del rap. Cii'ttetti, non sono 
stati vani: dal /ait i lo colpo di Ro
ma, è partito il fdo conduttore che 
doveva portare alla cattura o alla 
morte dei colpevoli, 

Non vi tono punti controversi 
salvo la imputabilità o la m i s u r a 

SI PKKPAKANO VVAXW. AGITATE PER IL GOVERNO DI DE GASPERT 

L'Azione Cattolica preannuncia 
una crisi di governo in autunno 

Contrasti nel P.S.DA. sulla legge elettorale - P.L.I. e P.R.I. chiedono garanzie alla D. C. per la prossima consultazione 
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Con l'inizio delle ferie estive del 
Parlamento, la prima fase del lo 
A-operto attacco de l governo e d e l 
la siia maggioranza ai princìpi fon
damental i de l la Costituzione ha su
bito un arresto. Questa fa**, decisa 
e proclamata pubblicamente dal 
governo e dal Consiglio nazionale 
di Anzio del la D . C , si è manife
stata nella pretesa di imporre al 
Pac-ae una serie di leggi liberticide 
che vanno da quella contro la l i
bertà di stampa, al cosiddetto pro
getto di legge «po l iva l ente . , , dalla 
legge antis indacale al la ricerca di 
uria legge elettorale truccata. 

Governo e m a g g i o r a l a , date le 
vaste crit iche so l levate in ogni set
tore dai loro progetti, non sono 
riusciti sinora a portare in porto 
nessuna di queste leggi , anche se 
ovv iamente essi non hanno rinun
ciato a r iprendere al momento op 
porttmo i loro 1 p l a n i / I r r p a r i t e m 
po. però, governo e maggioran
za sono riusciti a bloccare l'attua
zione d e l l e fondamental i leggi dr 
garanzia cos-tituzionale. Tipico è il 

Il lavoro totalmente interrotto 
nei porti di Ancona e della Liguria 

I grafici conquistano un aumento del 13 per cento 
A Genova ieri matt ina è attrac

cata una nav« al Molo < Nino Kon-
eo > da dove il min i s tro del la Ma
rina Mercanti le ha esc luso i por
tual i per favorire gli industriali 
del lo SCI di Cornigliano. Immedia
tamente si sono fermati tutti i por
ti del la Liguria: Genova, Spezia, 
Savona, Vado e Imperia. 

A Genova i portuali , abbandona
to il lavoro, s i sono riversati pres 
so lo s tabi l imento del lo SCI di 
Cornigliano per chiedere conto 
del la loro estromissione a quella 
Direz ione , che a l l e operazioni di 
carico e discarico ha ammesso una 
impresa con personale raccogli
t iccio. 

E' interventua la Celere che ha 
aggredito i manifestanti , tra i qua
l i o l tre trenta s o n o rimasti c o n 
tusi . 

Anche nel porto di Ancona e in 
quel l i l imitrofi del l 'Adriatico il la
v o r o è s tato interrotto. 

Queste azioni fanno segui to a 
que l l e <Jei giorni scorsi che hanno 
fermato ogni attività anche nei 
porti dì Livorno, Piombino, Massa 
Carrara, Civitavecchia, Fiumicino, 
S. Ste fano e del la stessa Liguria, 
p e r 24 ore. Telegrammi d i sol ida
rietà da tutti i porti italiani per
vengono in continuazione sia alla 
FILP che ai lavoratori portuali di 
Genova. 

Il minis tro del!a Marina Mer
canti le che ha causato la grave 
agitazione de l l e maesranze portua
li a causa di un i l legi t t imo decreto 
ha ieri d iramato un comunicato 
nel quale minaccia la libertà d: 
•c iopero de i portuali . 

Di fronte a questa ennesima v i o 
laz ione del la l egge e della cost i tu-
i l o n e la Federazione Italiana La
voratori dei Porti ha replicato a n 
nunziando che le agitazioni saran-
u! ter iorme-te in*en<ifjcate. 

T grafici conquistano 
nn aumento del 15*/» 
Ieri al Ministero del Lavoro, do 

p o estenuanti trattative, s i * fir
mato l'accordo per I lavoratori del 
settore grafico. P e r il sindacato 
unitario e per la CGIL erano pre
sent i i compagni Valdarchi e 
Cama. 

I salari e gli stipendi, con decor
renza dal 21 luglio, sono aumentati 
de l 13 per cento per gli operai, 
intermedi e impiegati di ambo i 
•essi , e dell'8 per cento per gli a p 
prendisti di ambo i sessi . 

Gl i acconti o aumenti corrispo-
t t i ne l l e aziende in attesa del rin
novo del contratto col lett ivo na-
cfonale di categoria, saranno rias
sorbiti fino alla concorrenza del le 
c ifre stabilite dall'accordo. 

La cornine eccedenti verranno 
mantenuta per il futuro come c o n -
• M o n a individuale di migl ior f a 

ri contratto nazionale s i i n 

tende rinnovato fino alla data del 
31 gennaio 1954. 

Il vigoroso contributo della ca
tegoria per l 'elevamento del te
nore di vita dei lavoratori d imo
stra ancora una volta la giustezza 
del la posizione della CGIL. Dimo
stra inoltre che là dove la lotta 
v iene condotta unitariamente, i la
voratori riescono a realizzare le lo
ro giuste rivendicazioni. 

Dopo le dure lotte a carattere 
differenziato, che hanno contribui
to in misura determinante ad in
frangere la ostinata intransigenza 
padronale, al la ripresa de l le trat
tative, in s e d e ministeriale , gli 
industriali avevano offerto un a u 
mento di5criminato del 7. 6, 4 per 
cento dimostrando ancora una vol 
ta la loro avversione per le donne 
e i giovani lavoratori , nonché per 
gli ausil iari . Soltanto la decisa 
azione dei rappresentanti de i la

voratori è riuscita a far trionfare 
il principio di un aumento percen
tuale uguale per tutti. 

Un accordo alla Pirelli 
La vertenza riguardante la so

spensione di circa 600 lavoratori 
della Pirelli , 51 è conclusa — se
condo quanto informa l'An.vi — 
cori un accordo. 

E' stato stabilito di riassumere 
subito in servizio 100 di questi la
voratori. scegliendoli tra i mutilati 

caso de l la legge sul referendum. 
Il Par lamento ha preso pertanto 

le ferie es t ive in una confusa .si
tuazione, nel la quale il fatto p iù 
evidente è che maturano di ora in 
ora le condizioni per la realizzazio
ne scoperta di una vergognosa a l 
leanza clerico-monarchico-fascista. 
Le prospettive di una crisi d i v e n 
gono quindi sempre più e v d e n t i . 
e v iene ormai quasi universalmen
te ammesso che alla ripresa a u 
tunnale De Gasperi si dedicherà a 
questa nuoi-a ed inutile fatica, nel 
vano tentativo di risolvere con uno 
dei suoi soliti colpi extraparlamen
tari il grovigl io d e l l e difficoltà 
create dalla sua stessa politica. 

Questa prospettiva ven iva c o n 
fermata ieri dal Quotidiano, orga
no di Azione Cattolica, il quale 
scriveva che * fra gli argomenti 
vivi capaci di turbare i sonni a più 
di un uomo politico>» <De-<3aspe-
ri?) vi è anche quel lo di u n r im
pasto min i s ter ia le» . «Qualcuno — 
proseguiva i l giornale con appa
rente scett icismo — già parla del 
la opportunità che De Gasperi, se 
condo lo sti le giolitt iano, tenga per 
sé il portafoglio degl i Interni, la 
sciando que l lo degl i esteri per il 
quale sì fanno già nomi » (Gonel 
l a ) . Il g iornale dì Gedda, infine, 
accreditando la v o c e diffusa da un 
sett imanale del l 'Ital ia settentriona
le, riferiva inoltre che si parla 
addirittura « d i un ritiro dì D e Ga
speri Irdicando, come l'uomo che 
lo sostituirebbe, il ministro Fan-
fani ». 

In questa s ituazione i partiti sa
telliti del la D.C. sono entrati In 
una fase di accesa attività, alla ri
cerca de l l e condizioni migliori per 
rinnovare la loro alleanza con i 
clericali . 

Nel la r iunione di ieri jera della 
Direzione de l PSDI, conclusasi con 
la decis ione di Una convocazione 
balneare per il 29 prossimo ad A n 
tera, sulle r ive de l Lago .Maggiore. 
Saragat ha pronunciato un discorso 
di critica contro la relazione R o 
mita. e contro la difesa, sia pure 
stentata, da lui fatta del la propor* 
zior-ale. » Non esiste in Italia un 

dopo che Simonini e Paolo Rossi • abbiano raggiunto un preciso « a c -
si erano recati da De Gasperi, han- cordo pol i t ico» . 
no diramato una dichiarazione in Questa posizione appare sostan-

e quell i più bisognosi. E' prevista 
per il 15 settembre una nuova riu-_ margine di sicurezza sufficiente per 
nione per discutere la questione 
dei lavoratori che rimangono so
spesi . nel frattempo essi r iceveran
no da parte della ditta 18 000 lire 
al mese , ol tre agli assegni familiari 
e la indennità di disoccupazione. 

Fino al 6 settembre resteranno 
aperte le dimissioni volontarie. 

i partiti democratici — ha detto 
Saragat — e non si p u ò ammettere 
che un grosso temporale, soprav
venuto nell 'Italia jettentrionale , o 
solo a Milano, possa spostare l 'ago 
del la bilancia a favore de i total i
tari •>. Gli esponenti de l la destra. 

il discorso di Luigi Longo a mìlano 
(Coatlnnazlone dalla 1. patina) 

impedire compattezza, sapranno 
questo ritorno al passato. 

Che cosa è stato dunque il 25 
luglio? — si chiede il compagno 
Longo —. Niente altro che il pun
to d'arrivo, l o sbocco di tutta una 
impostazior.e polit ica, la quale non 
è stata soltanto de l fascismo m* 
di tutte l e forze reazionarie e d i 
rigenti che l o hanno appoggiato e 
r e hanno tratto profitto. Ecco qu in 
di che gli avven iment i di quel 
giorno rappresentano non solo il 
crol lo de l la dittatura fascista, ma 
anche il fa l l imento d i tutta la p o 
litica de l l e classi che ne l fascismo 
si erano appunto ritrovate e ri
specchiate Anxi, Il co lpo d i stato 
fu organizzato proprio dai maggio
ri re«o.->r.sabil: di quel la polit ica. 
nel l ' intento di salvare il salvabi le: 
i gerarchi de l gran c o n r g l i o , n e l 
l ' intento di salvare il reg ime e. »1 
partito, l iquidando Mussolini; la 
monarchia, nel l ' intento d i sa lvare 
se ste<*?a e l e istituzioni: l e caste 
reazionarie, il loro potere e il l o 
ro priv i legio poht .co e sociale . 

Il 25 lugl io , purtroppo, l e forre 
popolari erano ancora debolmente 
organizzate. L e agitazioni operaie , 
gli scioperi, l e mar.ifestazioni a v e 
vano dato , senza dubbio, una enor
m e spinta al l 'evolversi del la s i tua
zione, al maturarsi de l la crisi; ma 
esse n o n ebbero parte dirett iva e 
decis iva ne l la preparazione de l 
co lpo d i stato, anche perché, gli 
organizzatori erano ben decis i a 
tener le lontane, n che — dice Lon
go con forza — fu un errore enor
m e e u n crimine per l 'avvenire 
d e l l a naz ione . M a Q m o v i m e n t o 
popolare seppe trarrà dag l i • • * • » 

sibil i e uti l i , e cominciò a farsi 
sent ire imponendo l o scioglimento 
del p.n.f_ de l la milizia e del le or
ganizzazioni de l defunto regime e 
la scarcerazione de i detenuti p o 
litici . Subito non si riuscì ad otte
nere la cost ituzione di un governo 
di unità popolare , la rottura del la 
a l leanza con la Germania e la fine 
immediata de l la guerra, per cui il 
popolo offriva tutto il suo slancio, 
la sua combatt ività , il suo appog
gio . 

n compagno Longo. a questo 
punto, ha ricordato come Badoglio 
avesse preferi to temporeggiare, 
consentendo ai tedeschi di occupa
re prat icamente il paese, mentre 
ostacolava, m tutti i modi, i l risor
gere e l a riorganizzazione del m o 
v i m e n t o popolare e democratico. 
l a s c i a r l o la possibil ità ai farcisti 
di riorganizzar«i, lanciando l e forze 
armate senza diret t ive , senza orien
tamenti , ìn balia di s e stesse e de i 
loro comardant i o fascisti o inerti 
o demoralizza*-, lontane migliaia 
di chi lometri d e l territorio nazio
nale Fu la polit ica de i 45 giorni, 
la quale non poteva che portare, 
come portò, al disastro dell '8 set 
tembre. cioè alla diserzione della 
monarchia e de l g o v e r n a alla dis 
soluzione del l 'esercito, all'occupa
zione straniera, al risorgere de l le 
squadre e d e l l e bande fasciste ne l 
l'Italia occupata. P e r questo, fu 
sol tanto d o p o V8 settembre che il 
m o v i m e n t a popolare di lotta e d i 
resistenza potè prendere la d ire
zione d i lotta la lotta di l iberazio
ne nazionale e sviluppare intorno 
a s é l 'unità di tutti i democratici 
e i patrioti e ascrivere a proprio 
meri to I A l iberazione d e l l a patria, 
IA v i t tor ia d e l l a Repubblica, la 

niment i tutte l e c o n s e g u e m e poa-J nuova cost i tuzione. 

Luigi Longo si avvia alla fine 
del la sua interessante e avvincen
te d isamina storica e politica, r i 
chiamandosi al la situazione attua
l e . L e forze g ià sconfitte d a questo 
vasto movimento di popolo — egli 
osserva — ora vorrebbero rialzare 
la testa. Le stesse forze conserva
trici. che il 25 lugl io e dopo i m 
pedirono l 'appello al popolo, ora 
lavorano di nuovo per impedirne 
l 'emancipazione e per dividerlo . 
So lo l'unità d i tutte l e forze d e 
mocratiche e antifasciste — insiste 
Longo — p u ò salvare l e conquiste 
ottenute a costo d e l combatt imen
to, di infiniti sacrifici e d e l sangue 
La consapevolezza di questa realtà 
va ormai diffondendosi giorno per 
giorno in strati sempre più larghi 
di c i t tsdini . Il sorgere di sempre 
nuovi comitati per la difesa d e i 
valori d e l l a Resistenza; il successo 
unitario del recente congresso d e l -
l'A N.P.I. e altri innumerevol i Jin-
tomi ne sono la migl iore conferma

l o saluto la presenza qui — cosi 
conclude Longo — d i tanti amici 
di ogni parte politica. Non si chie
de a ne«ntno. cerne al tempo del la 
insistenza e de l la guerra di l ibe 
razione. di rinunciare al le proprie 
convinzioni politiche, filosofiche o 
religiose, non si chiede d i abban
donare l e proprie organizzazioni 
Al contrario, noi d ic iamo a tutti: 
lavorate ne l l e vostre stesse orga 
nizzazlont e tra i vostri amici e 
conoscenti perché questa esigenza 
de l la unità repubblicana « ant i fa
scista sia, fatta propri» d a tutt i . I l 
pericolo di un ritorno monarchico-
fascista non è rappresentato dal la 
consistenza d i codest i a g g r u p p a 
ment i , m a p u ò prendere consistane. 
t a sol tanto se no i n o n rimarremo 
uni t i a combatter lo , "~ 

cui si afferma che il Congresso di 
Trieste dovrà discutere in pieno il 
problema elettorale e quindi essere 
messo in grado di annullare le de 
cisioni di Bologna a favore della 
proporzionale. 

" Gli - esperti » elettorali libera
li, da parte loro, hanno concluso 
i loro lavori ed in un comunicato 
hanno auspicato il ritorno ad un 
Senato del tipo di que l lo di « n o 
mina regia •, chiedendo che, accan
to alla parte dei senatori eletti dai 
cittadini, trovino posto anche se
natori .scelti per meriti speciali dal 
Governo e dal Presidente della Re
pubblica. 

Comunque i liberali hanno m a 
nifestato la volontà di garantirsi da 
eventuali sorpre.se dei lorp amici 
clericali , ponendo tuia precisa c o n 
dizione" politica. "La légge" eletto
rale — essi affermano — dovrà 
essere discussa fra « l partiti de 
mocratici » ma non prima che essi 

z ia lmente s imi le a quel la de l la 
Direzione del PR1 la quale, r iu 
nitasi ieri, ha dichiarato di essere 
pronta a trattare con la D.C. ogni 
possibile sistema elettorale truc
cato, a condizione però che il 
problema sia « risolto solo sulla 
base di una chiara ed impegnativa 
intesa politica - . 

In altri termini, l iberali e re 
pubblicani vogl iono cautelarsi c o n 
tro le eventuali delusioni che po 
tranno procurare loro l clericali , 
nella Ipotesi che essi, con la legge 
elettorale truccata, riescano ad ot
tenere da soli una maggioranza 
sufficiente a governare, e v l . i d o n d c 
i satel l it i . L'assurdità di tale p o 
sizione è dimostrata dal fatto che 
essi mo arano di essere pronti a 
dare , a l la -D.C. gli strumenti per 
realizzare il proprio predominio 
politico assoluto e ne temono in 
pari tempo le Inevitabili c o n s e 
guenze. 

Promemoria a Rnbinacci 
per i giovani disoccupati 

Le commrss.oni nazionali g iova
nili del la CGIL e de l ia UIL h a n 
no inviato un memoriale al Mi
sero d e l Lavoro sen. Rubinacci, 
relativo ai problemi de l la scarsa 
occupazione giovanile e a quel lo 
dell'assistenza ai giovani disoccu
pati. 

Nella memoria, per quanto ri
guarda l'occupazione, vengono a-
vanzate l e seguenti proposte: 

1) presentazione al Parlamento 
dì una l egge la quale stabilisca: 

a) l 'esonero totale dal paga
mento dei contributi sociali e assi
curativi , per gli apprendisti al le 
loro d ipendenze , a tutte l e azien 
d e che abbiano fino a 500 dipen 
denti e la riduzione, nel la misura 
del 50 per cento, a tutte le azien
d e che abbiano da 501 a 1.000 di 
pendent i ; 

b) il diritto degli apprendisti 
a l god imento di tutte le presta
zioni assicurative, sani tar ie ed 
economiche previste da l l e leggi 
che regolano attualmente tale ma
teria; 

e ) l e n o r m e per l a copertura 
del minori introiti che deriveran
no agli istituti assicurativi e pre
videnzial i dall 'applicazione di ta
l e provvedimento . 

2) Convocazione, da parte del 
Ministero de l Lavoro, d e l l e or
ganizzazioni sindacali d e i lavora
tori e de i datori d i lavoro per 
stabil ire imponibili di apprendisti 
a l le az i ende dell'industria e del 
c o m m e r c i o . 

3) Presentazione a' Parlamento 
di una proposta dì legge, con carat
tere di urgenza la quale annuii! 
quanto è stabilito al comma 1. del 
l'art. 3 e dell'art, 7 del la legge 
lfi se t tembre 1947, n. 929 In modo 
da estendere i benefici d i detta 
l egge anche ai giovani braccianti 

P e r l'assistenza ai disoccupati. 
le comnrssiont giovanili propon
gano: 

1) c h e l'art. 36" capo ITI tito
lo IIT del la legge 29 apri le 1949 
n. 264 venga modificato in modo 
da estendere i benefici a tu'.ti 1 

giovani, di ambo i sessi, inferiori 
ai 21 anni di età in cerca di prima 
occupazione, che si trovino nel la 
condizioni pre / i s t e dal la legge 
stessa, ad eccezione di quanto s ta-
brlito al punto 1. dell 'articolo suc
citato. 

2) Che a tutti i giovani disoc
cupati, di ambo i sessi, inferiori 
ai 21 anni dì età, in cerca d i pri
ma occupazione, venga prestata, 
tramite l ' INAS e l 'INPS, l 'assisten
za sanitaria ed economica contro 
l e malatt ie e la tubercolosi . 

della partecipariorie di alcuni im
putati. 

«Paolo Casaroli — ha prosegui
ti p a t r o n o — -d i lucida intelligenza 
e Tiioionante freddezza, è p iena
mente sano di niente. Basti pensa
re alla 7iieticolosltd coti cut pre-
parafa i piani, studiando persino 
(/li orari deyli autobus e dei se
mafori per assicurarsi la p r i m a 
IKtrte de l la ritirata, gli orari det 
t r en i pe r assicurarsi la seconda. Fu 
certamente De L u c c a a ferire Cl-
viletti: basti osservare che, mentre 
l'eroico ragioniere fu c o l p i t o c o n 
una pistola calibro 7,65, Rauuzzi 
era dotato di una P. 38, c o m e am
mette lo stesso Casaroli che solo 
qui in udienza ha tentato smentire 
la propria prima deposir ìone; aver 
cioè do t a to De Lucca di una 7,65 
Inoltre; mentre De Lucca afferma 
che Ranuzzi avrebbe sparato da 
40-50 centimetri, e ce r t o invece — 
e risulta dalla perizia e dallo stato 
della giubba — che ti colpo fu 
sparato a bruciapelo ». 

Responsabile del delitto di con
corso in associazione a delinquere 
è, sempre secondo l'avv. Palmeg-
giani, il rag. Ezio G r a n d i - la fi
gura più enigmatica di questo pro
cesso ». 

Per ultimo parla l'avv. Salvatore 
Mauceri, patrono di P.C. tanto del 
Banco di Sicilia che del rag. Civi-
letti. Egli afferma che Casaroli è 
perfettamente lucido menta lmente , 
e simulatore di classe. Ricorda la 
finta ingestione di frammenti di 
vetro, la finta rottura di una fine
stra, l'incendio del pagliericcio, il 
digiuno: tutto ciò mirava a farsi 
ricoverare in infermeria per ten
tare la fuga. Ricorda ancora la si
mulazione di Casaroli per la ra
pina di Sermide: egli si autoaccu
sò di averla compiuta, includendo 
Farrls e Ranuzzt, t d u e morti , ma 
nes iun nitro dei compari. Inventò 
p e r ò particolari e circostanze tal
mente credibili e logiche, da non 

poter essere subito smascherato. 
Perchè lo fece? Per un gusto n*lla 
beffa e soprattutto per farsi rite
nere pazzo. Altro che schizofrenia, 
come sottiene il perito di parte. 

SERGIO SOGLIA 
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DENTI 

IN OGNI FA*MACIA 

A. GALLERIA MOBILI V0NA. OolaiuU «MOrtl-
tamio. «Itte 200 tAoitnii. tutti «tllL ««tot-
li Fitrt 1952 Piotami» fino t SO m**\ tra-
M lcUr««l. S»mpr» itraardiur!* ««««toni eo*. 
ttotl UttrlDonitls. itltprttiio Mlottioa. «e-
ticimer». eoemt. blwto eotaplit* L. 220 000 
Vim. Vi» GIMMO* U. 

CONTRO ugni «pecle & c«ll! » intasi, tioft-
ntt li ullllaylo UediCflllelIà. OMftfet'Il» t i 
Voctra Itraieuli. 201068 

ERNiA 
AFFERMO In modo assoluto che 

1 Cinti SEtVZA COMPRESSORI ed 
altri tipi eli brachieri, venduti da 
persone inesperto, non sono conten
tivi e fanno ingrandire le varie for
mo di ERNIE. Tali apparecchi Ina
datti, procurano dolori addomina
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni con
trarla affermazione non pub mi
rare che a sorprendere ,a buona 
fede det ©offerenti 

Chi fa uso di tali brachieri A In
vitato a venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi' 
co, e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ' del auddetU appa
recchi. 

SI confezionano VENTRIERE 
SPECIALI s u misura per RENE 
MOBILE. PTOSI-GASTRIOA e DE
FORMAZIONI ADDOMINALI «U 
quale!ani natura. 

Ori. UBALDO BARNHOZZI 
Piazza 8anta Maria Maggiora 12 
ROMA — Telefono: 484-807 

ACQUA DI ROMA 
(Marea d»p. Lupa) antica effica
cissima special i tà .per ridonare al 
capelli bianchi to poohl giorni Q 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da ci rea 
un secolo con plano successo, f l a 
coni di Grammi HO. Deposito ge
ne rate Ditta Nazzareno poieggt, 
Via «ella Maddalena • • - Roma, 
In rendita presso l e migliori 

orofumerte • farmacia. 

In Russia, Francia 
e Inghilterra 

s o n o r a m m a r i c a t i p e r c h è n o n 
p o s s o n o a c q u i s t a r e i l o r o a b i t i 
d a « S u p e r a b i t o » i n V i a P o 3 9 - K 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) . V o i c h e 
a v e t e q u e s t a f o r t u n a , r e c a t e v i m 
v e d e r e i l p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n 
t o d i a b i t i , g i a c c h e e p a n t a l o n i 
Ria c o n f e z i o n a t i o s u m i s u r a . L e 
p i ù b e l l e s to f f e a m e t r a g g i o e 
v i c o n v i n c e r e t e c h e p e r 1 p r e z z i . 
t ag l i o e q u a l i t à , n o n p o t r e s t e d e 
s i d e r a r e d i m e g l i o . 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . 

ANNUNZI SANITARI 

ALFREDO 

O p e r a i - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VÌA UGNAGRECIA, 109 -111 -113 -115 
A C Q U I S T E R E T E L E C A L Z A T U R E P I Ù ' E L E G A N T I E 
D E L L E M I G L I O R I M A R C H E A l S E G U E N T I P R E Z Z I f 

Uomo . . . L 1500 - 2500 - 3500 
Donna » 900-1200-1500 

Ragazzo . . . . » 600 - 800 -1000 
V I S I T A T E C I ! 

STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P u m a del Popolo) 

Telef. «1.929 - Ore S-2S - Festivi S-1J 
Decr. Pref. N. 21547 del 7 luglio 1963 
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DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O M E D I C O 
Dr . D E B E S N A R D I S 

Orarlo: 9-13; I H » : Featfra W-M 
P l a n a Indipendenza » (8tariffa*> 

Dott. DELLA SETA 
Specialità Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arar»ula, 2» int. 1 - 8-1% 10-20 

Arrestato H ladro 
gentiluomo 

l a un loca le notturno di Parigi 
la polizia è ricucita finalmente a ò 
arrestare u n and .tee malv ivente . 
che a v e v a r innovato l e gesta del 
famoso J e a n Pet i t , d e t t o - l o - z o p 
p o » . C o m e quest 'ult imo, che usa
va, durante il « l a v o r o » , fingere 
un'andatura c laudicante , il ladro 
gent i luomo aveva escogitato u n ot
t imo mezzo p e r sfuggire «He inda
gini. Egli , c h e è un n o m o sulla c in
quantina, usava, d o p o i colpi , sot
toporsi ad un trattamento "di 
B . V C , d o p o di che 5 i ' p r e s e n t a i a 
nei p i ù lussuosi ritrovi parigini a 
godersi i l frutto d e l tuo • tamaro». 

La grande proprietà de l la Bri l 
lantina Vegeta le C u b a n a del la Aly 
Mariani «e C. di Roma è infatti 
que l la d i modif icare,Vaapetto, ri
dando a l capel l i imbiancati i l loro 
colore. 

FACILITAZIONI 
ROMA - VMIE REGINA MAR6HERITA H 91 - ROMA 

paccoftSSW." 
confezione in allu
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A l C. 
UMICA SEDS 

V I I ROMAGNA, 32 
Tel . 43.32* . 4&AM 

TL^MMA 
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